
'40-
Mi» ' - .' 
LV4> - ; 

v.f;.'..V 
"V-" . -
' • . * • > > 

ì.i'---
• * ^ - * 

'K . ; 

Ky • 

S 
PAG. 6 / economia e lavoro r U n i t À /domenica 30 ottobre 1977 

Colloquio con Lorna, Marianetti e Bonaccini 
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Perché inaccettabili 

sizioni 
espresse dalla FSM 
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Divergenze sul ruolo del sindacato - Verri superato qualsiasi rap­
porto organizzato con la centrale intemazionale - La linea della CGT 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Molti giorna-

• listi ungheresi, e altrettanti 
corrispondenti stranieri ac-

\ ereditati a Budapest, ci chie-
, devano, al termine della con-
,. ferenza stampa organizzata 
• venerdì sera dal segretario 

generale della • Federazione 
: sindacale mondiale, Gensons 
', cosa era accaduto durante i 

lavori del Bureau della FSM. 
• Luciano Lama, Agostino Ma-
' rianetti. Aldo Bonaccini, che 
. ' componevano la delegazione 
', della CGIL, ci hanno fatto il 

punto della situazione prima 
• di lasciare Budapest.' \ 

Punto primo: « La decisione 
! definitiva sulla nostra uscita 
• verrà presa dal consiglio ge­

nerale della CGIL, ma non 
sarà una risposta imprevedi­
bile — chiarisce Marianetti 

. — perchè da anni ci muo-
• viamo con coerenza sulla li-
- nea ' che abbiamo sostenuto 

qui a Budapest, • e questa 
coerenza porterà il consiglio 
generale a considerare supe­
rato qualsiasi rapporto orga-

. nizzativo con la Federazione 
mondiale sindacale ». Perchè? 
n movimento » sindacale in-
ternaziònale, ̂  dlconqj ^ r i -
genti sindacali 'italiani' — è 
cresciuto sin un: clima politico 
intemazionale in cui preval­
gono gli ' argomenti della di­
stensione, ' dell'accordo , di 
Helsinki. I sindacati dei pae­
si socialisti sviluppano i rap­
porti bilaterali, riconoscono 
nei fatti le modifiche positi­
ve. Ma la FSM nel preparare 
il IX Congresso, che si do­
vrebbe tenere a Praga, pre­
senta una piattaforma politi­
ca definitiva « inaccettabile ». 
dalla CGIL in cui non si 
tiene conto del nuovo. / 

Nella critica a questa piat­
taforma il sindacato italiano 
non è solo: e l'analisi della 
CGT — commenta Lama — 
non è stata molto diversa 
dalla nostra. Ed è ben chiaro 
che dubbi, incertezze e inter­
rogativi, ci sono anche in 
compagni dei paesi socialisti. 

Però a queste perplessità sul 
discorso complessivo sindaca­
le e politico, non si è rispo­
sto nel modo che a noi pare­
va più vero; se si vuole la 
solidarietà internazionale, la 
lotta a livello internazionale, 
ebbene occorre lasciar cadere 
i problemi di schieramento e 
le pregiudiziali di tipo ideo­
logico, bisogna cercare il ter­
reno concreto sul quale il 
movimento sindacale, di - di­
versa estrazione ed orienta­
mento trovi i suoi punti di 
collegamento ». La FSM — 
aggiunge Marianetti — non 
accetta questa linea ' per la 
visione che ha del € ruolo del 
sindacato, un ruolo subalter­
no ai partiti e allo Stato nei 
paesi ' socialisti o, nei paesi 
capitalistici, alle esigenze po­
litiche dei paesi socialisti. E' 
questo il motivo di fondo per 
cui non si vuol rinnovare ». 
v Questa concezione — inter­
viene Lama — e riguarda il 
problema stesso della demo­
crazia, dell'organizzazione 
della democrazia, sia da un' 
punto •- di ••••" vista ideologico, 
che, come stato di fatto, in 
molti dei paesi aderenti alla 
FSM ». Sono posizioni sul 
ruolo e sulla natura del sin­
dacato che « comunque : la 
CGIL non può condividere ». 

« I : lavori •'- sono stati ;, di 
grande interesse " politico ' — 
aggiunge Bonaccini — hanno 
costituito ' sicuramente una 
svolta nella vita della federa­
zione: per la prima volta con 
grande franchezza e con spi­
rito assolutamente libero so­
no emerse le valutazioni di­
verse; sotto questo profilo è 
apparsa evidente • l'azione di 
collegamento - dei \ sindacati 
dei paesi socialisti, quella di 
relativa debolezza delle voci 
dei . sindacati dei paesi del 
Terzo Mondo, che sono affi­
liati. e. infine, la posizione. 
anche se con le diversità 
proprie delle due organizza­
zioni dei sindacati di due 
paesi altamente ' industrializ­
zati come sono Francia e Ita­
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Q IL 9 SCIOPERO PARASTATALI 
La federazione unitaria dei parastatali ha sospeso gli 

scioperi programmati per i giorni 3 e 10 novembre ed ha 
proclamato uno sciopero di 4 ore congiuntamente alla fede­
razione lavoratori costruzioni per il giorno 9 novembre 
Q CONVEGNO A GENOVA SULLA RICERCA . 

L'utilixzaxione della ricerca scientifica in Italia è il 
tema di un convegno che avrà luogo a Genova, nei giorni 
28 e 29 novembre, su inisiativa dell'Unione italiana delle 
Camere di commercio, della regione Liguria •-.-.•.>• 

lia ». Il Bureau ha scelto la 
carta di • rinviare tutto • in 
commissione. A Budapest si 
è dovuto riconoscere che oggi 
non vi è base politica per il 
congresso.:^:: . t . ^ . 

« D'altro canto — prosegue 
Lama — ;• non .? rinunceremo 
certo ad avere rapporti con 
questi sindacati. Se vi saran­
no - iniziative ". importanti •' e 
concrete, noi verremo ' alla 
FSM, anche domani, come al­
la CMT, come alla CISL in­
ternazionale. Noi non pen­
siamo affatto di rinunciare 
alla lotta di classe né in Ita­
lia né a livello internazionale. 
Crediamo nell'unità sindacale 
internazionale, ma - siamo 
convinti che occorre battere 
altre vie, radicalmente diver­
se. Noi siamo affiliati alla 
Confederazione sindacale eu­
ropea (CES), che opera ap­
punto in un'area omogenea 
dove simili sono i problemi 
dei lavoratori e dei sindacati, 
e là ci impegneremo su tutti 
questi obiettivi. ; Non " siamo 
soddisfatti : delle iniziative 
concrete di questa organizza­
zione; anche nella CES siamo 
di fronte a posizioni politiche 
importanti e positive a cui 
non corrispóndono ancora i 
fatti, l'impegno di lotta. Ma 
questa constatazione dei limi­
ti, non ci impedisce affatto 
di considerarla come la sede 
naturale nella quale la nostra 
iniziativa internazionale deve 
svilupparsi ». . 

Il richiamo alla CES. solle­
cita un'ultima domanda: il 
segretario generale della 
CGT. ' George Seguy. ha di­
chiarato a Budapest che il 
suo • sindacato vuole entrare 
nella confederazione sindaca­
le europea, che la richiesta è 
stata ufficialmente - presenta­
ta. ma che la confederazione 
non ha ancora risposto, per­
chè? ••••!.. ; •; .-• 

e La questione dell'adesione 
della CGT alla CES — ri­
sponde Bonaccini — ha diver­
si aspetti, è passata attraver­
so fasi assai differenziate. I 
compagni francesi chiedono, 
oggi, di aderire in quanto 
centrale-nazionale autonoma, 
che certamente non rinuncia 
alle sue - posizioni: politiche, 
ma che non pretende nem­
meno di andare a rappresen­
tare altre formazioni interna­
zionali; quindi si sono create 
tutte le condizioni a nostro 
parere, perchè la CGT entri 
nella CES. Ciò servirebbe e-
normemente al sindacato 
francese, al - movimento sin­
dacale francese ed a quello 
europeo». 

Silvio Trevisani 

Nuove iniziative alla Fiat per attuare le intese per il sud 

Sono rimasti tutti a casa 
ideila linea 127 
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Per la seconda settimana è pienamente riuscito lo sciopero contro lo straordi­
nario -Picchetti ai cancelli -L'azienda non vuol discutere i programmi produttivi 

Dalli nostra redazione 
T TORINO — e La FIAT è ri­
masta deserta ». Con queste 
parole la FLM di Mirafiori 
ha annunciato ieri che, per il 
secondo sabato consecutivo, 
lo sciopero degli straordina­
ri era riuscito in modo ple­
biscitario. I folti picchetti di 
delegati, lavoratori, studenti 
e disoccupati che anche ieri 
mattina presidiavano : i -; can­
celli di Mirafiori, hanno avu­
to ancora meno da fare di 
sabato scorso: la quasi tota­
lità del 3800 operai della «127» 
comandati di straordinario, 
con tanto di tesserino conse­
gnato personalmente a cia­
scun lavoratore, sono rima­
sti tranquillamente a casa. -
-• I picchetti ' hanno lasciato 

entrare senza difficoltà i po­
chi € habituees » dello straor­
dinario che si sono presentati 
ai cancelli, gratificandoli tut-
t'al più di qualche commento 
sarcastico. E l'ironia non era 
fuori luogo. La FIAT, dopo 
aver fatto sapere che si po­
teva ; venire a lavorare in 
qualsiasi ora del giorno e 
della notte, ieri mattina verso 
le 9 ha deciso che non era 
il caso di insistere, ed ha or­
dinato ai guardiani dei can­
celli di non far entrare più 

nessuno. Dentro, nell'enorme 
capannone della carrozzeria 
lungo un chilometro e nelle 
tre grandi officine di presse, 
gli operai che « lavoravano » 
(si fa per dire, visto che li­
nee e impianti erano fermi) 
si contavano sulle punte delle 
dita. « Cade così — commen­
ta la FLM di Mirafiori — 
ogni pretestuosa dichiarazio­
ne di esponenti padronali che 
i picchetti impediscono l'en­
trata dei lavoratori». 

Il ' sindacato ha ribadito 
che al centro della lotta (di 
cui lo sciopero degli straordi­
nari è solo un momento) sta 
la piena applicazione dell'ac­
cordo FIAT dello scorso lu­
glio, sulla contrattazione dei 
programmi produttivi, sull'or­
ganizzazione del lavoro, sulle 
misure necessarie per la pros­
sima riduzione di orario di 
mezz'ora, sull'occupazione e 
sugli impegni di investimento 
nel Mezzogiorno. "> 

« Nei prossimi giorni — di­
chiara la segreteria provin­
ciale ' dei metalmeccanici — 
la FLM di Torino proporrà 
iniziative specifiche per qua­
lificare ' ulteriormente • ed 
estendere questa azione sin­
dacale a difesa dell'occupa­
zione ». Alla carrozzeria di 
Mirafiori il consiglio di fab-

. •« tn jJC.M- i .v** ! * ! •''!:.;._. 

t brica na già deciso di blocca­
re i trasferimenti interni di 
lavoratori e di promuovere 
scioperi articolati nei repar­
ti dove gli organici sono ca­
renti e ci sono insufficienze 
nell'organizzazione del lavoro. 
. Queste decisioni sono state 
assunte — hanno dichiarato 
sindacalisti e delegati di Mi­
rafiori in una conferenza-
stampa — non per il gusto di 
procedere ad una - « escala­
tion» della conflittualità, ma 
perchè è la FIAT che attacca 
le conquiste dei lavoratori e 
rifiuta l'applicazione degli ac­
cordi, forse nella speranza il­
lusoria di prendersi una ri­
vincita rispetto alla verten­
za della scorsa primavera. •'. 

A Mirafiori sono in vigore 
da anni accordi, confermati e 
perfezionati dai " " contratti 
aziendali del '75 * e '77. che 
permettono al consiglio di fab­
brica di contrattare ogni tre 
mesi i programmi produttivi 
e gli organici di manodope­
ra che sono necessari, offici­
na per officina e reparto per 
reparto, tenendo conto di ogni 
variabile: ' utilizzo degli im­
pianti, assenteismo medio, 
rimpiazzi disponibili, numero 
di lavoratori invalidi, tempi e 
saturazioni, ecc. •'•'•' 

Ma ora la FIAT si è messa 

<-•*(•*] iti1- j . •'.; i ' f ' .O •:"•"• * ' 

a rifiutare la contrattazione 
dei programmi, come nel ca­
so della linea della e 131 » che 
deve èssere trasferita da Ri­
va Ita a Mirafiori e del poten­
ziamento della ' linea della 
« 132 diesel » che sarà realiz­
zato in parte a Mirafiori e in 
parte.alla Lancia di Chivasso. 

Intanto, nelle tre officine 
di presse interessate alla pro­
duzione per la « 127 » (offici­
ne 61. 63, 63) gli operai sono 
diminuiti dall'inizio dell'anno 
di 287 unità, per mancato rin­
novo del « turn-over » e tra­
sferimenti: le presse vengo­
no cosi utilizzate dal 27 al 50 
per cento della loro potenzia­
lità e quando se ne guasta 
qualcuna passa anche una set­
timana prima che si trovino 
operai per ripararla. .. 
• In carrozzeria, dove si fan­
no 1450 vetture « 127 » al 
giorno invece delle 1620 pre­
viste. i 130 operai assunti in 
ottobre (sui quali la FIAT ha 
imbastito la sua propaganda) 
servono soltanto a sostituire 
gli operai della pomiciatura 
e delle cabine di spruzzatura ' 
della vernice, due degli am­
bienti di lavoro più micidiali 
per la salute, che ogni due 
anni devono essere trasferiti 

Michele Costa 

Vasto programma di lotta per nuovi indirizzi produttivi 

Scioperi di chimi ci e alimentaristi 
ROMA — Tre importanti ca­
tegorìe dell'industria, gli ali­
mentaristi, i chimici e i tessi­
li, si preparano a scendere in 
lotta per la salvaguardia del­
l'occupazione e per nuovi in­
dirizzi produttivi. '- •:•' •••'• 

ALIMENTARISTI — La Fi-
lia ha deciso * uno sciopero 
nazionale di otto ore per il 7 
novembre per tutte le azien­
de a Partecipazione statale. A 
Roma si svolgerà una mani­
festazione nazionale. « 

Domani a Milano e a Napo­
li si svolgeranno due conve-
fni interregionali'è nella sét-
imana che Intercorre sino al 

5 di novembre in tutte le a-
ziende alimentari si svolge­
ranno assemblee dei lavora­
tori in preparazione dello 
sciopero nazionale. •••-••-•<• 

Le ragioni di queste azioni 
di lotta — riassetto, riordino 
e riunificazione delle azioni a-
limentari delle Partecipazioni 
statali, Sme-Efim; investi­
menti nel Mezzogiorno; coor­
dinamento con il piano agri-
colo-alimentare: ristruttura­
zione Unidal — saranno og­
getto dell'incontro con il go­

verno già fissato per VII no­
vembre presso il ministero 
del Bilancio. J 

• La segreteria della Pilla in 
una nota ha inoltre rilevato 
« le inadempienze del governo 
rispetto agli impegni assunti 
fin dal 14 di settembre « rela­
tivi » ai finanziamenti neces­
sari alla normale attività 
produttiva delle aziende Uni­
dal di Milano, Napoli e Ve­
rona». • -"'- -,-,-.-._• 

CHIMICI — Montedison, 
Liquichimica, Sir, Eni, Egam: 
questi i settori dovè più forti 
sono i sintomi dèlia crisi e 
dove si riscontrano gli attac­
chi all'occupazione e ai sala­
ri. La Montedison — afferma 
l'esecutivo della Pule — « do­
po la sfida dei 6000 licenzia­
menti, ha sospeso il - paga­
mento delle anticipazioni sa­
lariali agli operai in cassa in­
tegrazione del settore fibre 
ed ha unilateralmente favori­
to nei grandi petrolchimici la 
caduta selvaggia del livelli di 
occupazione negli appalti ». 
Riduzioni della produzione e 
conseguenti minacce all'occu-
posizione si registrano alla 

Liquichimica e alla Sir. L'E­
ni, dal canto suo, si «è pre­
sentata ' alla - ripresa delle 
trattative con una posizione 
di aperta inadempienza» de­
gli accordi di luglio sugli in­
vestimenti nel Mezzogiorno. 
«Situazione di totale preca­
rietà » all'Egan per gli - im- ' 
pegni non mantenuti dal go­
verno. Attacchi all'occupazio­
ne si registrano anche nel 
comparto manufatturiero del­
la grande, media e piccola 
azienda, nella ceramica, nel 
vetro, nei cavi, nella farma­
ceutica. 
• L'esecutivo della * Pule ha 

confermato ; le otto - ore di 
sciopero dell'Eni, Egam e Li­
quigas. Gli addetti ai settori 
della ceramica e del vetro 
scenderanno in sciopero il 9 
novembre insieme agli edili 
« per sollecitare al governo la 
definizione del programma 
decennale di intervento per 
l'edilizia economica e socia­
le». 

I comparti chimici legati 
all'agricoltura si fermeranno 
— Insieme ai braccianti — 11 
24 novembre per chiedere al 

governo e al padronato «un 
preciso rapporto tra piani di 
settore industriale e agrico­
lo ». -

La Fulc ha convocato ' a 
Roma per il 10 novembre 
l'assemblea nazionale dei dele­
gati del quattro grandi grup­
pi chimici: Montedison, Anlc, 
Sir, Liquichimica per preci­
sare le proposte del sindaca­
to «per il risanamento del­
l'industria chimica». Le as­
semblee di fabbrica convoca­
te in preparazione dello scio­
pero nazionale dell'industria 
del 15 e l'assemblea del dele­
gati definiranno la proposta 
dell'esecutivo deila Fulc di 
proclamare lo sciopero gene­
rale della categoria per la fi­
ne del mese prossimo. . : • - - • 

TESSILI — La segreteria . 
della Fulta ha avuto un in­
contro con la Federazione 
Cgil Cisl Uil la quale ha as­
sicurato «il massimo soste­
gno alle iniziative delle cate­
goria». I tessili si fermeranno 
per 8 ore il 3 novembre dan­
do vita ad una manifestazio­
ne nazionale. 

Un fenomeno ormai preoccupante 

:ilt^dér^araht^:;! 
in un mese 200mila 
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Le scelte di politica aziendale - Debolezze nel 
movimento - La denuncia nelle assemblee 

Dal nostro inviato ; ' 
TARANTO — Le assemblee 

,' organizzate nelle diverse aree 
.produttive del Quarto Centro, 
-siderurgico durante gli scio­
peri (sono state già effettuate « 
astensioni per 10 ore sulle 14 
indette dalla FLM) ' stanno • 
mettendo a nudo la piaga delJ 

lavoro straordinario. Le cifre 
del solo mese di settembre 
esprimono efficacemente • la 
gravità del fenomeno: r sono 
state effettuate 212.397 ore di 
straordinario con una media 
di 8,3 ore a testa nell'ambito 
delle categorie operaie, 19.1 
nelle categorie speciali (una 
sorta di impiegati tecnici) e 
18.5 tra gli impiegati. 

Le punte più alte 
4 I dati riguardanti le aree 

offrono uno spaccato emble­
matico. • Il ricorso al la­
voro straordinario raggiunge 
la punta più alta proprio nel­
la divisione produttiva in cui 
è collocata la sezione lamina­
toio a freddo, interessata di­
rettamente al provvedimento 
di cassa integrazione. Infatti, 
nell'area laminatoio 1 vi è u-
na media di 11,5 ore di lavo­
ro straordinario per operaio, 
28,1 per addetto nelle catego­
rie speciali e 27,1 per impie­
gato, mentre nel laminatoio 
3. la media è rispettivamente 
di 8.3, 21 e 24,3. Il monte ore 
di lavoro ' straordinario ha 
dimensioni limitate nelle aree 
ove più disgregata è la con­
dizione di lavoro (alte tem­
perature, sostanze nocive. 
ecc.) come in quella ghisa. 
(media di 6.1. 13.6 e 20,3) e 
in quella acciaierie (5.5. 13,3 
e 18) oppure laddove più for­
te è il controllo politico sullo 
straordinario, come nei servi­
zi (officina centrale, movi­
mento ferroviario e stradale) 
dove si raggiungono le punte 
più basse: 4.1 tra gli operai, 
10,3 nelle categorie speciali e 
14.3 tra gli impiegati. • . ; ' 

• Il fenomeno complessivo è, 
comunque, di dimensioni 
preoccupanti soprattutto se 
si considera che dei 20.870 
lavoratori del Quarto Centro 
siderurgico gran parte •• non 
resta in fabbrica oltre l'orario 
di lavoro ordinario. Sotto ac­
cusa, nelle assemblee - di 
questi giorni è il fatto che lo 
straordinario è ormai ele­
mento base della conduzione 
dello stabilimento. • La - dire­
zione, infatti, richiede presta­
zioni di straordinario di mol­
to superiori al limite contrat­
tuale e spesso al di fuori del­
le condizioni stabilite dal 
contratto, in quanto queste, 
in assenza di una seria poli­
tica degli organici e dell'or­
ganizzazione del lavoro, 

. u >.• :.'.x.\ V.-.' ,*• •' :/-J »•-»•' _ / ' 

rappresentano un mezzo di 
recupero dei limiti di gestio­
ne dell'attività produttiva! 

'-L'Italslder. cioè, negli ulti­
mi anni ha puntato da una 
parte ad una "politica degli 
organici asettica che tenesse 

: ben separate le funzióni dei 
dipendenti da quelle dei la* 
voratori delle ditte • appalta­
taci. dall'altra all'assopimen­
to del ruolo di stimolo e di 
partecipazione dei lavoratori. 
' « Ci troviamo di frónte — 
afferma il compagno Giovan­
ni Cazzato, segretario della 
FLM — a un'azienda che pul­
sa di vita, ma che ha pro­
blemi nelle attività motorie. 
Il fatto che si compiano scel­
te die puntano a rapporti 
sociali arretrati è un elemen­
to di disfunzione dell'orga­
nizzazione della produzione, 
significa che non si ha la vo­
lontà di rimuovere gli ele­
menti di ostacolo a uno svi­
luppo equilibrato dei processi 
produttivi». 

- Certo, ci sono problemi di 
utilizzazione della forza lavo­
ro distribuita nel centro per 
risolvere i quali il sindacato 
ha da tempo dichiarato la 
propria disponibilità a ricer­
care e attuare idonee solu­
zioni. Ma, soprattutto, c'è da 
affrontare con - coerenza le 
questioni dell'assetto produt­
tivo dell'impresa pubblica.. 

Dibattito aperto 
• i. -

Il dibattito tra i lavoratori 
è aperto anche sui ritardi del 
movimento. C'è consapevolez­
za che i limiti sono radicati 
nella stessa formazione della 
classe operaia tarantina, ma 
anche coscienza della dram­
maticità della situazione, del 
disegno aziendale di imporre, 
proprio sostenendo il ricorso 
allo - straordinario, rapporti 
sociali basati sulla divisione 
tra • lavoratori, impiegati e 
tecnici. " 

Di qui l'esigenza di affron­
tare la battaglia contro lo ' 
straordinario nell'ambito della 
lotta sui contenuti della piat­
taforma di gruppo, anche set 
con iniziative specifiche. Al­
l'assemblea del SEM (Servi­
zio manutenzione centralizza­
to) un*tfelegato ha proposto 
il piccheo^ggio interno ai re­
parti. L'assemblea è esplosa 
in un applauso di approva­
zione. Altrettanto è accaduto 
in altri reparti. - • . , •,.. 

Si tratta, ora, di tradurre 
in iniziativa pratica e politica 
indicazioni che, come questa. 
provengono dal basso. « Un 
compito — sostiene il com­
pagno Cazzato — a cui il 
sindacato non si sottrae». 

Pasquale Castella 

VI ATTENDE 
l l l - l i ^ l 

.1-1 
• • • > . 

^ i r . l 

i - . : : - • 

a mostra del mobile 
dell* arredamento 

oggi ore 17,00 
FESTA dei FIORI 
ed assegnazione 

A»K«n#E#>lV 

3 • • < i > 
-*- -J * . ? T-

.i: • f. * 8 i: v < *•= r - !J 

«Ila FIEIAéi IONA M 27«ttobre al t iwmbf» 
INGRESSO £500 fefieell5v##a2X3§ etestrvì H t t - U M 

*i- j . .-• 

3TVC«ltt 

1 MKEMIO UN A VETTUt A 

i Austin 
Leytand 

£•• , 

Sv 
^ * • 

& • • - • 

. * < - - j . ~ 

ji;-tr A- ': 

&<*-: 
&-lv^.' .• 

»»§»>. Sf j 11 • 
Jy-'jt.' •-• 

i '-,: • . -

t 

f-.: • 

1 J • : *. .-
# . . . , -
r r-'-'-'v;--'" 

• ' v:'s<*--f-<" 
* 

~'J C.»?j ;?; l i 


